
Dazi,  Pippo  Gennuso  (FI):
“Produttori siciliani di olio
extravergine  a  rischio
default”
“Con i dazi al 30 per cento imposti da Trump, saranno lacrime
e  sangue  per  migliaia  di  produttori  italiani  di  olio
extravergine di oliva. Poi non immaginiamo la deriva per le
aziende  siciliane,  già  alla  prese  con  mille  difficoltà  a
cominciare  dalla  logistica,  alle  infrastrutture,  alla
manodopera  sana”.  Il  grido  d’allarme  è  lanciato  da  Pippo
Gennuso, responsabile del Dipartimento Agricoltura di Forza
Italia Siracusa dopo la tegola imposta dagli Usa sui dazi.
“Il  50  per  cento  dell’esportazione  di  olio  extravergine
siciliano è a rischio – dice Gennuso – perché negli scaffali
Usa il nostro eccellente prodotto supererebbe i 25 dollari
ogni mezzo litro.
Neppure gli statunitensi più agiati sono disposti a pagare una
bottiglia made in Sicily a 27, 28 dollari. Stiamo parlando
sempre di mezzo litro. Da considerare – prosegue l’esponente
del Dipartimento Agricoltura di Forza Italia – che oggi il
nostro olio negli Usa è più commercializzato di quello della
Puglia, quindi è molto ricercato per purezza e qualità. Gli
importatori lo acquistano a 9 dollari ogni mezzo litro per
finire al consumatore al di sotto dei 25. Se non ci sarà un
ritocco dei dazi al ribasso, sarà il tracollo del settore”.
Per Pippo Gennuso al momento si registra una dovuta prudenza
da parte dei produttori siciliani e le navi con i carichi di
olio, sono bloccate. “E forte il timore di fare pagare la
differenza  agli  acquirenti  per  i  diritti  doganali  ed  il
rischio che la merce torni indietro, è reale.
Adesso  tocca  al  nostro  governo  e  all’Europa  trovare  una
soluzione diplomatica e commerciale. Non è soltanto con le
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contromisure  che  il  problema  può  essere  risolto,  perché
contestualmente  il  default  è  dietro  l’angolo.  Prevenire  –
conclude  –  è  meglio  che  curare  e  occorre  guardare  con
ottimismo ai mercati asiatici, nordafricani e tedeschi”.

Lotto,  Sicilia  fortunata:
vinti  52mila  euro  ad  Erice
(Tp) e 14mila a Rosolini (Sr)
Sicilia protagonista con il Lotto. Nel concorso di venerdì 11
luglio,  come  riporta  Agipronews,  la  vincita  più  alta  di
giornata arriva da Erice, in provincia di Trapani, con cinque
quaterne e una cinquina per un totale di 52mila euro in via
Madonna  di  Fatima,  a  cui  si  aggiungono  i  14.250  vinti  a
Rosolini, in provincia di Siracusa, in via Sipione e i 9.500
di Casteldaccia, in provincia di Palermo, in via Allò entrambi
con  tre  ambi  e  un  terno.  L’ultimo  concorso  del  Lotto  ha
distribuito premi per 4,8 milioni di euro in tutta Italia, per
un totale di oltre 717,9 milioni di euro dall’inizio del 2025.
Si ricorda di giocare responsabilmente.

Istruzione,  studenti
siciliani  a  lezione  di  IA.
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Turano:  “Stanziati  700  mila
euro per progetti formativi”
Il governo Schifani punta sulla didattica innovativa, sulle
nuove competenze e sul futuro digitale della Sicilia. Dal
prossimo anno scolastico gli studenti degli istituti statali
nell’Isola andranno a ‘lezione’ di intelligenza artificiale.
L’assessorato dell’Istruzione e della formazione professionale
della  Regione  Siciliana  ha  infatti  pubblicato  una  nuova
circolare destinata alle scuole di ogni ordine e grado che
stanzia  700  mila  euro  per  progetti  finanziabili,  per  un
massimo di 10 mila euro ciascuno, dedicata proprio all’IA
nella scuola siciliana del futuro.
L’obiettivo è promuovere la conoscenza e l’uso consapevole
dell’intelligenza  artificiale,  quale  strumento  didattico
innovativo,  sviluppare  competenze  digitali  anche  per  gli
insegnanti,  attraverso  percorsi  formativi  mirati,  ma
soprattutto  sensibilizzare  gli  studenti  sui  rischi  e  le
implicazioni  etiche  legate  all’uso  di  questo  strumento,  e
dunque all’insieme di regole e norme di comportamento che gli
utenti  dovrebbero  seguire  quando  interagiscono  online  (la
cosiddetta netiquette).
«Nell’era della transizione digitale, degli algoritmi e del
machine  learning  –  afferma  l’assessore  regionale
all’Istruzione  e  formazione  professionale,  Mimmo  Turano  –
introdurre nelle scuole percorsi educativi calibrati su questi
temi  significa  creare  le  condizioni  per  consentire  agli
studenti e alle studentesse di acquisire un bagaglio culturale
che  sarà  loro  utile  in  futuro.  Oggi  educare  alle  nuove
competenze, utilizzare in modo consapevole l’IA e i sistemi di
machine  learning  significa  guardare  al  domani.  Le  risorse
destinate dal governo Schifani puntano a rafforzare la qualità
della  didattica  delle  scuole  pubbliche  siciliane,  per
un’offerta  formativa  innovativa,  al  passo  con  i  tempi  ma
soprattutto  attenta  ai  rischi  potenziali,  come  la
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disinformazione, derivanti da un uso malsano e distorto delle
nuove tecnologie».
Possono presentare istanza di ammissione al finanziamento, gli
istituti scolastici statali di ogni ordine e grado, con sede
in  Sicilia,  a  esclusione  di  quelle  scuole  che  hanno  già
beneficiato dei contributi previsti dalla circolare 22 del
2023,  dedicata  proprio  alla  ‘sperimentazione  dell’IA  a
supporto dell’apprendimento per il contrasto alla dispersione
scolastica’  e  che  non  abbiamo  ancora  prodotto  la
rendicontazione  finale.
Ciascun progetto dovrà prevedere obbligatoriamente percorsi di
formazione  specifica  per  gli  insegnanti  (uso  delle
piattaforme,  privacy,  dipendenza  tecnologica,  “AI  divide”,
trasparenza  e  sostenibilità),  laboratori  didattici  e
interattivi per gli studenti e la realizzazione di un prodotto
multimediale  originale  (video,  documentari,  e-book
interattivi, cortometraggi, sito web). È prevista, inoltre, la
possibilità di realizzare proposte progettuali in partenariato
con altri soggetti tra cui istituzioni, forze dell’ordine,
operatori e specialisti di settore, organizzazioni del terzo
settore.
Il  contributo  di  10  mila  euro  messo  a  disposizione  delle
scuole, tra le altre cose, potrà essere utilizzato per coprire
i  costi  sostenuti  dagli  istituti  per  docenti  interni,
impegnati  nelle  attività  del  progetto  in  orario
extrascolastico, per esperti esterni in didattica digitale ed
IA, per le figure di supporto ad alunni con disabilità, per il
personale  interno  non  docente  coinvolto  nel  progetto,  per
eventuali  rimborsi  al  partenariato  nel  limite  del  30%
dell’importo  del  progetto;  e  ancora  per  l’  acquisto  di
software,  licenze  o  abbonamenti  a  piattaforme  e  strumenti
dell’IA a fini didattici, di attrezzature per la produzione di
prodotti multimediali. Le scuole possono presentare la propria
candidatura, corredata del progetto dettagliato, tramite posta
elettronica  certificata  da  inviare  all’indirizzo
dipartimento.istruzione@certmail.regione.sicilia.it  entro  e
non oltre le ore 14 del 10 ottobre 2025.



Terna presenta il suo piano
di sviluppo in Sicilia. Passa
anche dal siracusano
(c.s.)Il  Piano  di  Sviluppo  della  rete  elettrica  nazionale
2025-2034 è stato al centro dell’incontro svoltosi oggi a
Palermo tra Terna e la Regione Siciliana. L’iniziativa ha
rappresentato  un  primo  importante  momento  di  confronto
istituzionale  con  il  neoassessore  regionale  all’Energia
Francesco  Colianni,  focalizzato  sugli  interventi  strategici
previsti per il territorio siciliano. Terna ha illustrato i
contenuti del Piano per la Sicilia, che prevede investimenti
per  circa  3,5  miliardi  di  euro  nel  prossimo  decennio:  il
valore più alto tra tutte le regioni italiane, a conferma
della  centralità  dell’isola  nello  sviluppo  del  sistema
elettrico del Paese.
Tra  i  principali  contenuti  discussi  si  distingue  la
Programmazione Territoriale Efficiente, un modello innovativo
che consente di gestire in modo coordinato e sostenibile le
crescenti  richieste  di  connessione,  favorendo  uno  sviluppo
sinergico e ottimizzato delle infrastrutture. Accanto a questo
approccio,  il  Piano  prevede  la  realizzazione  di  opere
strategiche destinate a incrementare la sicurezza del sistema
e  la  capacità  di  trasporto  all’interno  della  Regione,  a
vantaggio dell’integrazione delle fonti rinnovabili e della
riduzione delle congestioni di rete.
In particolare, secondo gli obiettivi del Burden Sharing al
2030, rispetto alla capacità installata da fonte rinnovabile
del 2021, in Sicilia sarà necessario un incremento di circa
10,48 GW. Secondo i dati di Terna, al 30 giugno 2025 risultano
circa  81  GW  richieste  di  connessione  sulla  rete  di  alta
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tensione  per  impianti  rinnovabili,  a  cui  si  aggiungono
ulteriori richieste per circa 53 GW relative a sistemi di
accumulo.
Tra  le  opere  più  rilevanti  del  Piano  decennale  spicca  il
Tyrrhenian Link che prevede la realizzazione di due linee
elettriche sottomarine in corrente continua a 500 kV, per un
totale di 970 km di cavo e una capacità di trasporto di 1.000
MW per ciascuna tratta. L’infrastruttura si compone di due
rami: il ramo est, che si estende per circa 490 km e collega
la Sicilia alla Campania e il ramo ovest, lungo circa 480 km,
che unisce la Sicilia alla Sardegna. Nel maggio 2025 si è
conclusa  la  posa  del  cavo  sottomarino  della  tratta  est,
un’infrastruttura record che, per la prima volta in Italia, ha
visto l’installazione di un cavo in corrente continua (HVDC) a
2.150 metri di profondità. In poco più di due mesi sono stati
posati  490  km  di  elettrodotto,  suddivisi  in  due  fasi:  la
prima, di 260 km, terminata a marzo; la seconda, di 230 km,
avviata ad aprile e completata dopo circa un mese.
La transizione energetica è una sfida complessa che richiede
competenze  tecniche  di  elevata  specializzazione.  Per
rispondere a questa esigenza, Terna ha avviato, nelle regioni
interessate dal Tyrrhenian Link, un Master di II livello in
“Digitalizzazione  del  sistema  elettrico  per  la  transizione
energetica”,  promosso  nell’ambito  del  Tyrrhenian  Lab  e
realizzato in collaborazione con le Università di Palermo,
Cagliari e Salerno. Grazie agli ottimi risultati conseguiti
nelle prime tre edizioni – sia per qualità della formazione
sia per l’impatto occupazionale – il Master è stato prorogato
fino al 2027. In Sicilia, negli ultimi anni, circa 60 studenti
e  studentesse  hanno  partecipato  al  percorso  e  sono  stati
successivamente assunti nelle sedi territoriali di Terna. Con
l’avvio della quarta edizione, presentata lo scorso giugno, il
numero complessivo dei giovani professionisti impiegati sul
territorio siciliano raggiungerà quota 80.
Un altro progetto di rilievo, inserito nel Piano Mattei per
l’Africa,  è  Elmed,  la  prima  interconnessione  elettrica  in
corrente continua tra Europa e Africa. L’opera prevede un cavo



sottomarino di circa 200 km tra Italia e Tunisia, realizzato
congiuntamente da Terna e STEG, il gestore tunisino della rete
elettrica,  che  favorirà  l’integrazione  delle  energie
rinnovabili e rafforzerà la sicurezza e la diversificazione
dell’approvvigionamento energetico.
Il sistema elettrico siciliano è oggi basato principalmente su
tre linee di trasmissione a 380 kV — Chiaramonte Gulfi–Priolo,
Paternò–Chiaramonte Gulfi e Paternò–Sorgente — e su un anello
a 220 kV che svolge una doppia funzione: trasmettere l’energia
e alimentare la rete di distribuzione. In questo scenario, il
Piano propone una strategia di lungo periodo per potenziare la
resilienza della rete e garantire un esercizio sempre più
sicuro e affidabile.
Tra le opere pianificate due nuovi elettrodotti a 380 kV:
Chiaramonte  Gulfi  –  Ciminna  e  Caracoli  –  Ciminna.  Queste
infrastrutture sono pensate per potenziare il collegamento tra
la  Sicilia  orientale  e  quella  occidentale  e  mitigare  le
congestioni  lungo  l’asse  est-ovest.  In  particolare,  il
progetto Chiaramonte Gulfi – Ciminna, lungo 172 km, sarà la
prima  interconnessione  ad  altissima  tensione  nella  parte
occidentale dell’isola e incrementerà gli scambi di energia
tra  le  diverse  aree  della  Regione.  La  linea  Caracoli  –
Ciminna,  invece,  collegherà  la  nuova  dorsale  interna  al
Tyrrhenian  Link,  aumentando  la  sicurezza  dell’alimentazione
elettrica  nella  Sicilia  occidentale.  A  supporto  di  questi
interventi, è previsto anche il potenziamento della rete a 220
kV  con  la  realizzazione  dell’elettrodotto  Partinico  –
Fulgatore, che contribuirà ulteriormente alla stabilità del
sistema  e  all’integrazione  della  crescente  produzione
rinnovabile.
Inoltre, in fase di realizzazione figura il progetto Paternò-
Pantano-Priolo, lungo 63 km, che attraverserà le province di
Catania e Siracusa, potenziando la capacità di generazione
della regione e migliorando l’efficienza della rete elettrica
della  Sicilia  Orientale.  L’intervento  consentirà  la
dismissione  di  155  km  di  linee  e  circa  400  i  sostegni
restituendo  al  territorio  oltre  300  ettari  di  terreno



liberati.
Di prossima cantierizzazione è anche il collegamento Messina
Riviera – Messina Nord, che contribuirà a ridurre il rischio
di interruzioni di alimentazione causate da eventi climatici
estremi e ad aumentare la sicurezza della rete. Si tratta di
un elettrodotto in cavo interrato a 150 kV lungo circa 10 km,
che collegherà la Cabina Primaria “Messina Nord” con la Cabina
Primaria “Messina Riviera”.
Di  particolare  importanza  anche  il  collegamento  Bolano-
Annunziata, l’elettrodotto sottomarino in corrente alternata
da 380 kV che unirà la Sicilia alla Calabria. Autorizzato dal
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica a fine
2024, l’intervento aumenterà fino a 2.000 MW la capacità di
interconnessione  tra  l’isola  e  il  continente,  contribuendo
all’integrazione delle rinnovabili e al rafforzamento della
rete nel Sud Italia.
Con circa 330 dipendenti, Terna gestisce in Sicilia oltre
4.500 km di linee ad alta e altissima tensione e 81 stazioni
elettriche.

Istruzione,  15  mln  di  euro
per  edilizia  scolastica  in
Sicilia: 23 gli interventi in
provincia di Siracusa
Il  governo  Schifani,  nell’anno  scolastico  2024-2025,  ha
stanziato  oltre  15  milioni  di  euro  per  interventi  di
manutenzione straordinaria nelle scuole siciliane, tra fondi
regionali ed economie residue del Piano di azione e coesione
(Pac).
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Complessivamente, dal 2024 ad oggi, sono 314 gli interventi
finanziati nelle 9 province dell’Isola: 104 in provincia di
Messina per un valore di 4,4 milioni di euro; 72 in quella di
Catania per 3,4 milioni di euro; 42 nel Palermitano per 2,2
milioni; 29 in provincia di Agrigento per un importo pari a
2,3 milioni; 23 in provincia di Siracusa per 1,2 milioni; 17
nel Trapanese per 737 mila euro; 13 in provincia di Enna per
513 mila euro; 9 in quella di Ragusa per 359 mila euro; 5 in
provincia di Caltanissetta per 280 mila euro.
«Abbiamo finanziato tutte le richieste pervenute da Comuni e
Province  per  mettere  in  sicurezza  gli  istituti.  Ciascun
intervento di manutenzione straordinaria ha potuto beneficiare
di  un  finanziamento  massimo  di  40  mila  euro  –  afferma
l’assessore  regionale  all’Istruzione  e  della  professionale,
Mimmo  Turano  –  In  tema  di  edilizia  scolastica,  è  bene
specificare che l’assessorato all’Istruzione ha una capacità
di  azione  “limitata”  allo  stanziamento  di  risorse  per
finanziare  interventi,  con  bandi  o  circolari,  poiché  la
competenza  “esclusiva”  è  degli  enti  locali,  che  sono  i
proprietari degli edifici».
«Con questi finanziamenti – prosegue – abbiamo dato un aiuto
concreto ai Comuni e alle ex Province e dunque alle scuole di
tutta  la  Sicilia,  che  in  questo  modo  possono  mettere  in
sicurezza gli edifici, procedere con interventi di risanamento
delle palestre, di rifacimento di finestre, solai pericolanti,
per citare solo qualche esempio. Inoltre, a questi fondi per
la manutenzione straordinaria, si aggiungono altri 52 milioni
di euro dal Fondo europeo di sviluppo regionale 2021-2027 per
investimenti nelle scuole, che hanno consentito di realizzare
209  interventi  in  tutta  la  Sicilia  come  mense,  palestre,
laboratori. Stiamo lavorando all’individuazione di ulteriori
risorse,  perché  migliorare  strutture  ed  edifici  significa
migliorare la qualità della didattica per i nostri studenti e
le nostre studentesse».



Incendio  Ecomac,  l’assessore
Colianni:  “È  inaccettabile,
chiederò  a  Roma  regole
severe”
“Quanto accaduto all’impianto Ecomac di Augusta è ovviamente
inaccettabile per la salute dei cittadini e per l’ambiente
circostante. Sarò presente sul posto molto presto”. A dirlo è
l’assessore  regionale  all’Energia,  Francesco  Colianni,
intervenendo sulla vicenda dell’incendio che ha interessato
Ecomac Smaltimenti, l’impianto di trattamento dei rifiuti ad
Augusta, nel Siracusano.
“Sono stato informato che la quarta Commissione parlamentare,
presieduta dall’onorevole Carta, si riunirà ad Augusta nelle
prossime settimane per un sopralluogo direttamente nei luoghi
interessati dall’incendio, e io stesso incontrerò sindaci e
istituzioni della provincia di Siracusa – aggiunge l’assessore
– al fine di comprendere come potenziare i controlli sugli
impianti  di  trattamento  rifiuti  nell’intero  contesto
regionale,  con  particolare  attenzione  a  quella  provincia.
Inoltre,  chiederò  al  governo  nazionale  di  intervenire  con
regole  più  severe  e  sulla  prevenzione  degli  incendi.  È
indispensabile  evitare  che  simili  accadimenti  possano
continuare a danneggiare i cittadini e i territori. Su questo
fronte confermo fin da ora la mia disponibilità al presidente
della quarta Commissione a intraprendere un’azione concreta,
politica  e  istituzionale,  fondata  sulla  presenza,  sulla
vicinanza e sulla responsabilità”.
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Stretta sui “diplomi facili”,
in Sicilia stop alla formula
‘cinque anni in uno’
Non si ferma la stretta del governo Schifani contro i “diplomi
facili”.  L’assessorato  regionale  dell’Istruzione  e  della
formazione professionale ha emanato una nuova circolare che
contiene indicazioni operative per le scuole paritarie di ogni
ordine  e  grado  per  l’anno  scolastico  2025/2026.  Il
provvedimento recepisce le recenti disposizioni del decreto
legge  45  del  2025,  approvato  dal  governo  nazionale,  che
introduce  misure  chiare  e  controlli  stringenti  per  il
contrasto  dei  cosiddetti  diplomifici.
In Sicilia, nei primi mesi del 2025, sono state 11 le revoche
della parità fra le scuole di secondo grado, di cui 8 a
seguito  delle  ispezioni  avviate  nell’anno  scolastico
2024/2025;  mentre  il  numero  di  maturandi  nelle  scuole
paritarie è diminuito del 35%. I dati dell’Ufficio scolastico
regionale per la Sicilia certificano, infatti, una riduzione
dei  candidati  all’esame  di  Stato  provenienti  da  scuole
paritarie nel 2025, passando dai 4.340 dello scorso anno agli
attuali 2.798.
«I titoli di studio non si conseguono con scorciatoie ma si
ottengono con dedizione e perseveranza – afferma l’assessore
Mimmo  Turano  –  e  in  questo  quadro  l’operato  del  governo
Schifani  continua  in  piena  sintonia  con  l’azione  portata
avanti dall’esecutivo nazionale e dal ministro Valditara. Sono
orgoglioso dei risultati raggiunti in Sicilia, perché la lotta
ai diplomifici comincia a dare primi frutti concreti, come
dimostrano i numeri. Stiamo lavorando per una scuola pubblica,
che abbia come faro merito e legalità. Con la nuova circolare
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è finita l’era della formula 5 anni in uno».
Tra  le  novità  contenute  nella  circolare  si  prevede  che
“l’alunno  o  lo  studente  può  sostenere  nello  stesso  anno
scolastico,  presso  una  scuola  del  sistema  nazionale  di
istruzione, gli esami di idoneità per non più di due anni di
corso  successivi  a  quello  per  il  quale  ha  conseguito
l’ammissione per effetto di scrutinio finale”, in linea con le
disposizioni volute dal ministro dell’Istruzione e del merito,
Giuseppe Valditara.

Contributo  regionale  di
solidarietà in arrivo per le
prime  6.500  famiglie
beneficiarie
Arriva  alla  meta  il  contributo  di  solidarietà  una  tantum
destinato  alle  famiglie  siciliane  in  condizione  di  grave
disagio economico e sociale. Stanno per arrivare nei conti
correnti dei primi 6.500 aventi diritto le risorse stanziate
dal governo Schifani a fine anno, ultimo step della misura
gestita  dall’assessorato  della  Famiglia  e  delle  politiche
sociali e da Irfis. L’istituto finanziario regionale, infatti,
ha  disposto  le  erogazioni  con  valuta  7  luglio  per  6.554
posizioni, per un totale di 25 milioni di euro.
Rispetto alla graduatoria pubblicata a maggio, circa 1.400
aventi  diritto  non  hanno  presentato  il  documento  di
disponibilità al lavoro e quindi hanno perso il beneficio.
Pertanto, l’Irfis ha proceduto a uno scorrimento dell’elenco,
inserendo circa 1.700 soggetti che avevano un punteggio pari a
24,  utilizzando  i  6  milioni  di  euro  di  risorse  residue,
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compreso  l’ulteriore  milione  stanziato  dal  governo.  Anche
questi potenziali beneficiari dovranno presentare il documento
rilasciato dai Comuni per attestare la disponibilità di essere
impiegati in attività socialmente utili.
Quindi, in totale, saranno oltre 8.200 le famiglie siciliane
che  potranno  accedere  al  contributo.  Gli  importi  erogati
variano dai 2.500 ai 5.000 mila euro per ciascuna istanza, in
base alle condizioni sociali dei richiedenti.
«Abbiamo messo a segno una grande vittoria, quella di offrire
in  tempi  brevissimi  un  sostegno  economico  concreto  ai
cittadini maggiormente in difficoltà – evidenzia il presidente
della Regione, Renato Schifani – L’operazione viene portata a
termine in meno di tre mesi dalla presentazione delle domande
e a dieci giorni dalla chiusura della piattaforma. Irfis ha
dimostrato di essere all’altezza anche di questa sfida, con
professionalità e competenza. La solidarietà è un valore in
cui  crediamo  fermamente  e  che  si  realizza  attraverso
provvedimenti efficaci e mirati. È dovere del mio governo fare
in modo che nessuno resti indietro».
«Ancora una volta gli uffici hanno lavorato con la massima
celerità per chiudere una misura molto attesa dalle famiglie
siciliane  che  si  trovano  in  difficoltà  –  aggiunge  la
presidente dell’istituto finanziario, Iolanda Riolo – Irfis si
conferma  uno  strumento  capace  di  rispondere  in  maniera
efficace alle diverse esigenze della politica economica che
sono dettate dal governo».

Ondate  di  calore,  bollino
rosso  per  Palermo  mentre
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Catania resta in giallo
Il grande caldo imperversa sull’Italia. Nel bollettino del
Ministero della Salute sale il numero di città italiane in cui
sono  previste  temperature  da  bollino  rosso.  Per  domani,
giovedì 3 luglio, sono 18 quelli con il massimo livello di
allerta, su 27 centri monitorati in totale. Venerdì 4 luglio
saranno invece 20 le città da bollino rosso. Per quel che
riguarda la Sicilia, c’è Palermo mentre Messina e Catania
restano in giallo. Temperature massime previste prossime ai
35/36 gradi.
L’elenco completo delle città a rischio emergenza caldo vede
Ancona,  Bologna,  Bolzano,  Brescia,  Campobasso,  Firenze,
Frosinone, Genova, Latina, Milano, Palermo, Perugia, Rieti,
Roma, Torino, Trieste, Verona e Viterbo. Per venerdì 4 luglio
si si aggiungeranno anche Pescara e Venezia.
Per comunicare i possibili effetti sulla salute delle ondate
di calore, il Ministero della Salute elabora dei bollettini
giornalieri per 27 città, con previsioni a 24, 48 e 72 ore. La
pubblicazione dei bollettini sul Portale online è attiva ogni
anno da maggio a settembre. I bollettini vengono aggiornati
dal lunedì al venerdì alle ore 11 e sono consultabili anche
dalla App “Caldo e Salute” (Android).
Anche  il  Dipartimento  Regionale  della  Protezione  Civile
siciliana pubblica il bollettino ondate di calore, in linea
alle previsioni nazionali.

Agricoltura,  dalla  Regione
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sostegno  a  oltre  23  mila
aziende  danneggiate  dalla
siccità
Un sostegno alle aziende agricole siciliane che nel 2024 hanno
subito  un  danno  economico  a  causa  della  siccità.  Il
dipartimento  regionale  dell’Agricoltura  ha  pubblicato  il
decreto  di  concessione  ai  23.062  beneficiari  individuati
dall’Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricoltura  (Agea).  Lo
stanziamento  ammonta  a  35  milioni  di  euro,  risorse  della
misura 23 del Psr Sicilia 2014-22 “Assistenza supplementare
agli Stati membri colpiti da calamità naturali”. La somma è
così ripartita: 18 milioni per il comparto agrumicolo; 11
milioni per il comparto dell’olivo e 6 milioni per i comparti
del mandorlo e del pistacchio. Tra pochi giorni si aprirà la
finestra temporale nella quale i beneficiari individuati dal
decreto  di  concessione  potranno  presentare  le  domande  ai
Centri di assistenza agricola attraverso il portale Sian.
«Raccogliamo  un  risultato  importante  –  afferma  l’assessore
all’Agricoltura, Salvatore Barbagallo – ottenuto in pochi mesi
grazie  a  una  proficua  e  concreta  collaborazione  tra  il
dipartimento regionale e Agea. Un lavoro celere che consentirà
ai nostri agricoltori di ottenere un aiuto concreto per i
danni subiti dalle calamità naturali del 2024».
Il beneficio sarà erogato entro il 31 dicembre 2025. L’importo
massimo del ristoro per ciascun singolo beneficiario è fissato
in 25 mila euro.
Qui il decreto con l’elenco completo.
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